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Il direttore generale lavora alla predisposizione del bilancio 2007. In attesa di Zaccheo...

Sanità, la rivoluzione bloccata
Piano triennale, Petti sollecita l’approvazione dalla conferenza dei sindaci
UNA stasi che rischia di pre-
giudicare il processo di risa-
namento della sanità pubblica
p r ov i n c i a l e .
Si attende ormai da mesi, per

la precisione da luglio, la con-
vocazione dell’assemblea dei
sindaci chiamata ad approva-
re il piano triennale dell’Asl
di Latina da parte del primo
cittadino del capoluogo, Vin-
cenzo Zaccheo, presidente
della conferenza stessa.
Il primo ad attendere quella

convocazione, com’è imma-
ginabile, è colui che il piano
triennale l’ha elaborato insie-
me ai suoi stretti collaboratori
e vertici dell’Asl pontina, ov-
vero il direttore generale Er-
nesto Petti, in questi giorni
alle prese con la predisposi-
zione del bilancio 2007 del-
l’azienda.
«Contavo molto e conto an-

cora sulla stretta collaborazio-
ne delle amministrazioni lo-
cali - dice senza enfasi il ma-
nager dell’Asl pontina -, il cui
apporto è essenziale nell’af-
frontare a livello territoriale le
problematiche che riguardano
categorie come gli anziani, i
disabili, le persone affette da
disagio mentale. Dal canto
nostro abbiamo rispettato la
tempistica nel varo del piano

triennale, è importante non far
trascorrere altro tempo per la
sua attuazione, che coinvolge
naturalmente operatori e per-
sonale dell’azienda, e che ha
una ricaduta diretta sulla vita
degli utenti. I comuni rappre-
sentano la collettività, mi au-
guro che questa impasse si
sblocchi, per dare corso al
nostro progetto di riorienta-

mento delle risorse, impronta-
to all’orgoglio di fornire, co-
me sanità pubblica, delle ri-
sposte concrete alla richiesta
di salute che viene dai cittadi-
ni».
Se il piano Asl non viene

definitivamente approvato
dall’assemblea dei sindaci,
infatti, non può di conseguen-
za essere inviato alla Regione

Lazio per la definitiva appro-
vazione. E se si concretizzerà
la proposta di Marrazzo di
convocare gli stati generali

della sanità, la Asl di Latina
rischia di presentarsi senza
l’approvazione definitiva di
uno strumento fondamentale

per la risoluzione dei proble-
mi della sanità nella provin-
cia. Intanto, con la predisposi-
zione del bilancio 2007, Petti
sta dando seguito alle linee
guida del suo piano, nella ge-
stione dei servizi, riorganizza-
zione delle spese, nel solco
dell’appropriatezza del per-
corso assistenziale. Con l’o-
biettivo, più volte annunciato
da Petti, del miglioramento,
potenziamento e qualificazio-
ne dell’offerta di servizi, per
riuscire ad invertire la tenden-
za della mobilità passiva, vero
nodo della sanità pubblica
pontina. «Sono 42mila i pa-
zienti della provincia di Lati-
na che ogni anno si ricoverano
in strutture al di fuori della
nostra Asl. Prima bisogna
mettere in campo strategie
concrete per riassorbire quei
pazienti, poi si può pensare di
attuare tagli dei posti letto,
che al momento sono già al di
sotto del 3 per mille della
popolazione provinciale».

Erminia Anelli

Il direttore generale Ernesto Petti

Contavo molto
sulla collaborazione

dei Comuni,
dobbiamo operare

insieme per anziani
e portatori di handicap

Siamo schiacciati
dalla mobilità passiva

che si combatte
solo potenziando
e qualificando

l’offerta agli utenti

Domani l’incontro organizzato dall’Arci

Servizio civile nazionale,
una scelta da promuovere
NEL capoluogo opera circa il
18% di tutti i volontari che
nella regione Lazio svolgono
il servizio civile. Nell’ottica
di incentivare un’attività che
rappresenta una preziosa ri-
sorsa per tante associazioni
ed enti locali, l’Arci di Latina
in collaborazione con la Cre-
sc, la Conferenza regionale
enti di servizio civile del La-
zio ha organizzato per doma-
ni pomeriggio un incontro
che si svolgerà presso il cen-
tro d’ascolto «Il Gabbiano»
di viale XVIII dicembre. Lo
scopo dell’iniziativa è quello
di sensibilizzare ed informare
i giovani ma anche le associa-

zioni, il terzo settore e le pub-
bliche amministrazioni della
provincia di Latina, circa le
numerose opportunità offerte
dai progetti del servizio civi-
le. «L'obiettivo della nostra
azione - spiega Tommaso Do-
rati, responsabile dell’Arci
servizio civile di Latina - è far
comprendere ai cittadini e ai
vari organismi coinvolti nel
servizio civile nazionale l'im-
portanza di una simile oppor-
tunità». L’iniziativa offre, in-
fatti, una duplice chiave di
lettura: da un lato la crescita
personale, lo sviluppo del
senso civico e della solidarie-
tà, dall’altro, invece, l’espe-

rienza prettamente lavorativa.
«Il servizio civile nazionale -
aggiunge Natalino Nocera,

presidente provinciale di Arci
servizio civile - è un’espe-
rienza di crescita sociale, per-
sonale e professionale che
permette ai giovani di speri-
mentare se stessi in relazione
alle istituzioni e al territorio-
comunità in un rapporto co-
struttivo, partecipando alle at-
tività previste dal progetto
presentato dall'ente presso
cui svolgono servizio per un
anno». Gli organismi che ac-
colgono i volontari del servi-
zio civile rappresentano un
elemento fondamentale per la
riuscita dell'esperienza, poi-
ché investono nella formazio-
ne dei giovani e li affiancano
nel percorso di crescita socia-
le e professionale. «E’ dun-
que importante - prosegue
Nocera - sensibilizzare le as-
sociazioni che ancora non
hanno conosciuto le risorse e
le opportunità del servizio ci-
vile nazionale, aiutandole a
valutare in maniera corretta
rispetto al volontariato ed alla
comunità». A tal fine è già
presente ed attivo a Latina
uno sportello della Cresc La-
zio dedicato proprio a tutte le
associazioni che vogliono sa-
pere di più dell’iniziativa e
sono interessate ad accredi-
tarsi come enti in grado di
presentare progetti di servizio
civile per l'impiego di giovani
volontari. Lo sportello, aperto
dal lunedì al venerdì dalle 16
alle 19, si trova a Latina, in
viale Don Morosini 143,
presso la sede del Comitato
provinciale Uisp, ed è rag-
giungibile anche telefonica-
m e n t e  c h i a m a n d o l o
0773.691169.

Amalia Tagliaferri

Ieri a Roma il vertice
con l’assessore Battaglia
UN vertice con l’assessore regionale alla sanità Augusto
Battaglia. Ieri il direttore generale dell’Asl Petti è stato
ricevuto dall’esponente della giunta Marrazzo, che nel corso
dell’incontro avrebbe dato il via libera alla realizzazione del
nuovo ospedale a Formia. Si attende ancora, però, l’ufficia-
lizzazione da parte degli uffici della Regione. Un’occasione,
quella di ieri, anche per fare il punto sulla situazione
finanziaria: Petti in più occasioni ha evidenziato la lentezza
nei trasferimenti di risorse previste in bilancio dalla Regione
all’azienda sanitaria locale. Augusto Battaglia


